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I busti reliquiario

Nel 1577 il cardinale Carlo Borromeo
dava alle stampe le Instructiones Fa-
bricae et Suppellectilis ecclesiasticae1,
in applicazione alle prescrizioni post
conciliari in tema di disposizione degli
spazi dei luoghi destinati al culto e
degli apparati per la celebrazione dei
santi e la conservazione ed ostensione
delle loro reliquie2.
Nelle cerimonie celebrative dei santi
disporre di una immagine “verisimile”
e di una reliquia era divenuta una ne-
cessità cui si provvedeva con manu-
fatti di varia foggia e materiale, tra i
quali molto diffuso il busto ligneo po-
licromo, la cui doppia funzione di im-
magine e contenitore di reliquie ne
aveva favorito la diffusione.
Presente fin dal IX-X secolo soprat-
tutto nelle aree del nord Europa, il
busto reliquiario, o ‘testa’, compren-
deva in origine il cranio, il collo, gli
omeri, senza alcun intento naturalistico
nella rappresentazione del santo3. Il materiale utilizzato era l’argento, più
spesso il rame sbalzato e argentato, sostituito negli esemplari meno preziosi
dal legno rivestito di lamina d’argento (fig. 1).

Fortuna dei busti reliquiari napoletani di primo Seicento: una com-
mittenza caracciolina per la chiesa del ss. Sacramento di Urbania

Antonella Attanasio

fig. 1 Anonimo, Busto reliquiario di San
Baudime, prima metà sec. XIV,
Saint-Nectaire, Chiesa di Saint-
Nectaire.
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